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INQUADRAMENTO L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche 
amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo 
documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla 
Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 
dipendenti”. Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai diversi piani previsti dalla vigente normativa. Inoltre nel PIAO devono essere incluse le 
scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del personale dipendente. Nella adozione del PIAO sono state garantite le relazioni sindacali previste dal 
CCNL 16 novembre 2022, con particolare riferimento alla informazione preventiva, che è stata resa con trasmissione preventiva della relativa proposta, per quanto 
riguarda la programmazione del fabbisogno del personale e , per le altre parti del piano soggette a relazioni sindacali (criteri lavoro agile, formazione del personale), 
attraverso la trasmissione della proposta del presente documento. Come stabilito da ANAC nel Paragrafo 3 del PNA 2022/2024, il PIAO va tempestivamente: - 
pubblicato nel sito web del Comune, nella Sezione Amministrazione trasparente>Disposizioni Generali> Atti generali con link di rimando su Altri 
contenuti>Prevenzione della corruzione; -pubblicato nel Portale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al link 
https://piao.dfp.gov.it7 , secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

LA SEMPLIFICAZIONE PER GLI ENTI SINO A 49 DIPENDENTI 

L’art. 1 comma 3 del DPR 24 Giugno 2022 n. 81 prevede che gli enti con un numero di dipendenti inferiore a 50 sono tenuti al rispetto degli adempimenti stabiliti nel 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione. Trattasi del Decreto n. 132/2022, in vigore dal 22 settembre 2022, che all’art. 6 prevede modalità semplificate per le 
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

Ne risulta: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SEZIONE SOTTOSEZIONI (OVE PREVISTE) 
SEZIONE 1 Scheda anagrafica dell’amministrazione 
 2.2 Performance 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
SEZIONE 3 3.1 Struttura organizzativa 

3.2 Piano triennale fabbisogno personale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                             SEZIONE PRIMA 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Ente Consorzio Bim Flumendosa 
Indirizzo:  VIA DELLA SAPIENZA 38 
Codice fiscale: 82000440915 
Presidente: MOI FABIO 
Numero dipendenti al 31/12/2023: n. 1 
Numero abitanti al 01/01/2023: totale 43.247 
Telefono:0782226157 
Sito internet: https://www.comune.seui.og.it 
E-mail: protocollo@consorziobimfseui.it 
PEC: bimf.seui@pec.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                     SEZIONE SECONDA 

 

 

2.2. PERFORMANCE 

                                                                                PIANO DEGLI OBIETTIVI/PERFORMANCE 2024- 2026 

 

PRESENTAZIONE DEL PIANO 

 
Le amministrazioni adottano, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, come modificato dal Dlgs74/2017, metodi e 

strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse 

del destinatario dei servizi erogati e degli interventi garantiti. 

Il Piano della Performance è il documento programmatico triennale, aggiornato annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi 

dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni 

organizzative e dei dipendenti. 

Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo 

conseguimento delle prestazioni attese, al fine della successiva misurazione della performance organizzativa ed individuale nell’Ente. 

Quanto agli obiettivi contenuti nel presente Piano, gli stessi sono stati individuati avendo come criterio guida la rilevanza e la loro pertinenza rispetto ai bisogni 

della comunità, alla missione istituzionale, alle priorità politiche e alle strategie dell'amministrazione, in relazione alle risorse disponibili. 

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si 

articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori di misurazione; 
 



 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interni e di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 

di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

La declinazione nel Piano della Performance della programmazione esecutiva degli obiettivi operativi e strategici contenuti nel Documento unico di 

programmazione garantisce la pianificazione di dettaglio su ciò che si deve conseguire nell’esercizio di riferimento. 

La finalità del piano è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che Ente si è proposto di raggiungere, garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione 

delle relative informazioni verso l’esterno. 

Alla redazione del piano hanno collaborato la struttura politica e tecnica dell’Ente. 

 

Il Piano è pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del Consorzio Bimf – Performance - sottosezione Piano Performance del sito istituzionale del comune 

di Seui – comune capofila dell’ente, al seguente indirizzo web: www.comune. seui.og.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

LINEE STRATEGICHE 
 
 

Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica dell’Ente. Esso contiene,  

infatti, le linee essenziali che guideranno l’Ente nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua le opportunità, i punti 

di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni e i progetti. 

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro 

complesso i principi previsti dal D. Lgs. n.150/2009: 

 Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), composto da due sezioni: la Sezione Strategica(SeS) e la Sezione Operarica (SeO). La SeS sviluppa e 

concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. LaSeo 

attiene alla programmazione operativa dell’Ente ed ha un riferimento sia annuale che pluriennale, nella quale dovranno essere definiti gli obiettivi operativi 

individuati nell’ambito dei programmi di bilancio correlati alle singole missioni coerentemente agli obiettivi strategici contenuti nellaSeS; 

Premesso che il Dup 2024-2026 è stato approvato con Deliberazione di A.C. n.1 del 04.04.2024; 

 Il Piano degli Obiettivi di Performance (P.O.P.),che contiene la definizione e l’assegnazione degli obiettivi esecutivi di gestione da raggiungere nell’esercizio di 

riferimento, perfettamente coerenti con la programmazione operativa contenuta nel Dup e in collegamento con le risorse, i valori attesi di risultato e la 

conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valutazione del merito; 

 Il Ciclo di Gestione della Performance, che rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri 

livelli di programmazione, garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dall’Ente. La metodologia di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa ed individuale adottata dall’Ente e la rendicontazione finale dei risultati intesa sia come performance dell’Ente 

complessivamente intesa (performance organizzativa) sia come performance organizzativa interna (performance individuale). 



IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
 

L’ente con deliberazione di Consiglio Direttivo definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici delle aree in cui è suddivisa la struttura amministrativa 

e gli obiettivi strategici dell’Ente, aggiornando il piano triennale degli obiettivi e delle performance. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione 

e la valutazione delle performance organizzative delle singole aree dell’Ente nel suo complesso. Inoltre la performance organizzativa della singola area rileva ai fini 

della valutazione dei dipendenti assegnati all’area stessa. 

 
 

1. Misurazione e Valutazione delle Performance 
 

Per la misurazione e la valutazione della performance organizzativa dell’Ente ed individuale di ciascuna Area si applicherà la metodologia di valutazione 

dell’Ente adeguata alle disposizioni contenute nel D.Lgs 150/09 come modificato dal D.lgs 74/2017; 

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Direttivo n.4 del 23.05.2019 con la quale l’Ente ha adottato il nuovo sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance secondo le disposizioni normative del D.lgs 74/2017 e ai sensi del CCNL Funzioni locali del 21.05.2018; 

Richiamata la determinazione del Responsabile amministrativo n.17 del 28.03.2023 recante oggetto: ” Recepimento Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

(CCNL 2019-2021) del personale non dirigente del comparto Regioni – Autonomie Locali. Inquadramento nel nuovo sistema di classificazione” con la quale appunto è 

stata recepita la nuova classificazione del personale; 

Gli obiettivi gestionali annuali sono suddivisi per uffici/attività. Per ciascun obiettivo specifico sono previsti indicatori di misurazione del risultato; 

Gli obiettivi strategici di ciascuna Area vengono individuati annualmente con l’adozione del P.D.O. in base alle esigenze dell’Amministrazione e della comunità 

amministrata. Sono assegnati annualmente diversi obiettivi di performance organizzativa dell’Ente e obiettivi strategici/specifici/gestionali per ciascun Settore. 

 
 

2. Performance Organizzativa ed individuale 
 

La misurazione e la valutazione della performance organizzativa dell’Ente tiene conto: 

 del raggiungimento della performance dell’Ente nell’anno di riferimento; 

La misurazione e la valutazione della performance individuale tiene conto: 



perseguimento della performance organizzativa dell’Ente e dei comportamenti professionali manageriali. Gli obiettivi strategici dell’Ente vengono individuati 

annualmente con l’adozione del P.O.P. in base alle esigenze dell’Amministrazione e della comunità amministrata. Al loro conseguimento concorrono tutti i dipendenti della 

struttura. Nel caso specifico del Consorzio, un solo dipendente. 

 
 

IL PIANO PERFORMANCE PER IL TRIENNIO 2024-2026 
 

 PIANO DEGLI OBIETTIVI 2024 
   

In accordo con l'Amministrazione la struttura ha provveduto ad individuare gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale dell’Ente concordati con il 

Presidente da attribuirsi all’unico dipendente dell’Ente in riferimento ai differenti ambiti di competenza assegnati. 

Nell'individuazione degli obiettivi di performance organizzativa si è tenuto conto delle esigenze sul perseguimento della performance dell'Ente e di tutti gli obblighi 

di legge il cui eventuale inadempimento è previsto come rilevante o determinante ai fini della valutazione della performance delle figure apicali degli Enti e del successivo 

accesso agli strumenti premiali. 

Per la Performance Individuale si è tenuto conto delle esigenze organizzative prioritarie dell’Ente oltre agli Obiettivi Strategici dell’Amministrazione specifici per 

settore. 

Le attività oggetto di misurazione e valutazione per il triennio 2024-2026  e per l’anno di riferimento sono declinate in apposite schede, previste dal sistema di 

valutazione adottato dall’Ente, che contengono specifiche indicazioni rispetto alle Strategie dell’Amministrazione, all'Unità organizzativa, al Centro di Responsabilità 

primario e da altri CRD eventualmente coinvolti nel perseguimento delle attività, alla missione e programmi di Bilancio, alla durata, alla descrizione dell’obiettivo, al 

risultato atteso, al peso, agli indicatori di misurazione, alla pianificazione temporale e al personale coinvolto e compartecipazione richiesta ai collaboratori nel 

perseguimento degli obiettivi di performance organizzativa dell’amministrazione e specifici di settore. 

Il Presente Piano è altresì finalizzato a garantire un efficace coordinamento fra il Piano della performance, il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPCT) e il sistema integrato dei controlli interni all’interno del Piano integrato di attività ed organizzazione. 

In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, le attività ed i modelli operativi del Piano Anticorruzione sono 

inseriti nella programmazione strategica ed operativa definita in via generale nel Dup e nel presente PDO e Piano Performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per 

la prevenzione del fenomeno della corruzione. 



Proiezione di sintesi Obiettivi di Performance Organizzativa ed Individuale: 

 

Consorzio  BIMF Programmazione Obiettivi di Performance 2024 Unità Organizzativa 

CdR Primario Descrizione Cod. CdR Coinvolti 

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

PO 1 

PIAO 2024-2026 , Redazione del Piao e sviluppo delle sue sezioni /sottosezioni con 
particolare riguardo alle sezioni 2.2. (Performance) - 2.3. (Rischi corruttivi e trasparenza) 
con complessivo monitoraggio. 

 

RESPONSABILE 
UNICO 

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

PO 2 

Ciclo della Programmazione: corretta gestione e programmazione delle risorse 
finanziarie dell'ente al fine di garantire la qualità dei servizi svolti e il rispetto dei piani e 
dei programmi della politica. 

 

RESPONSABILE 
UNICO 

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

PO 3 

Risorse umane: garantire una corretta gestione del personale, secondo principi di 
legalità, equità e di riconoscimento del merito. 

 

RESPONSABILE 
UNICO 

PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

PI 1 

Procedura di reclutamento personale per la formazione di elenchi di idonei per 
l’assunzione a tempo indeterminato o   determinato, a tempo pieno o parziale ,per 
diversi profili ai sensi dell’art.3-bis del D.L. 80/2021, da rendere disponibili per i 
Comuni facenti parte dell’ente.  

RESPONSABILE 
UNICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2024 

Cod. Ob. PO1 Performance Individuale ☐ Performance Organizzativa ☒ 
Cdr Primario  Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico Prevenzione della corruzione e trasparenza all'interno del Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO) Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Segreteria generale 02 

Obiettivo 

PIAO 2024-2026 - L’ Obiettivo del Consorzio  è la redazione e lo sviluppo del Piao nelle sue sezioni /sottosezioni con particolare riguardo alle 
sezioni 2.2. (Performance) - 2.3. (Rischi corruttivi e trasparenza) 

2024 2025 2
0
2
6 

 ☒ ☐ ☐

                                                                                                         Risultato atteso    
Dotare l’ente del PIAO , dando priorità alle 2 sezioni 2.2. (Performance) - 2.3. (Rischi corruttivi e trasparenza) nelle quali vengono delineate  le attività 
poste in essere dall’ente in materia di anticorruzione e trasparenza e di Performance, che sino allo scorso anno trovavano riscontro negli appositi 
Piani (PTPCT) e (PDO) 

   

Peso Obiettivo 
Variabili 

Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 
Alto Medio Basso 

16 

   
Importanza ☒ ☐ ☐ 
Impatto Esterno ☒ ☐ ☐ 

Apicali 
Complessità ☐ ☒ ☐ 
Realizzabilità ☐ ☒ ☐ 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.3 relativi 

ai Rischi Corruttivi ed alla Trasparenza del PIAO 
2024-2026 

Tutti i referenti e 
collaboratori 33,33% 

100 

REALIZZATO/PROGRAMMATO 

100% 

  

02 Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.2 relativi 
alla Performance del PIAO 2024-2026 

Tutti i referenti e 
collaboratori 

33,33%   

03 Analisi critica della integrazione tra 
sezioni/sottosezioni del documento PIAO in essere 

Tutti i referenti e 
collaboratori 

33,33%   



Totali   Totali    
Personale coinvolto:  Responsabile E.Q. – Referenti Servizio amministrativo contabile 

 

Cod. Ob. PO2 Performance Individuale ☐ Performance Organizzativa ☒ 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico  Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Gestione economica , finanziaria, programmazione e provveditorato 08 
                                                                                                 Obiettivo 

Gestione efficiente della programmazione delle risorse dell’ente 2024 2025 2026 
Risultato Atteso ☒ ☐ ☐ 

                                         Spendita delle risorse dell’ente rispettando la programmazione e i tempi di realizzazione ☐ ☐ ☐ 
 ☐ ☐ ☐ 
Peso Obiettivo 

Variabili 
Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 
Alto Medio Basso 

18 

   
Importanza ☒ ☐ ☐ 
Impatto Esterno ☒ ☐ ☐ 

Apicali 
Complessità ☒ ☐ ☐ 
Realizzabilità ☐ ☒ ☐ 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Definizione dei progetti/programmi di 

spesa 
Tutti 

100% 100 

 

 
Output realizzato/Output atteso 100% 

  

02 Esecuzione/realizzazione progetti Tutti   
03 Conclusione e rendicontazione Tutti   
Totali   Totali    

Personale coinvolto: Responsabile E.Q. – Referente Servizio amministrativo contabile 

 



  

Cod. Ob. PO3 Performance Individuale ☐ Performance Organizzativa ☒ 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico  Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Segreteria generale 08 
                                                                                                 Obiettivo 

Risorse umane: Garantire una corretta gestione del personale, secondo principi di legalità, equità e di riconoscimento del merito. 2024 2025 2026 
Risultato Atteso ☒ ☐ ☐ 

                         Formazione e preparazione del personale, verifica del tasso di assenteismo                                ☐ ☐ ☐ 
 ☐ ☐ ☐ 
Peso Obiettivo 

Variabili 
Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 
Alto Medio Basso 

14 

   
Importanza ☒ ☐ ☐ 
Impatto Esterno ☐ ☒ ☐ 

Apicali 
Complessità ☐ ☒ ☐ 
Realizzabilità ☐ ☒ ☐ 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Rilevazione del tasso di presenza del 

personale 
Tutti 

100% 100 

 

 
Output realizzato/Output atteso 

100% 

  

02 Attenzione alla formazione e al tempo 
dedicato alla stessa 

Tutti 
  

03 Rendicontazione corsi di formazione 
realizzati 

Tutti 
  

Totali   Totali    
Personale coinvolto:  Responsabile E.Q. – Referente  Servizio amministrativo contabile 

 

 

 

 



 

Cod. Ob. PI 1 Performance Individuale  ☒ Performance Organizzativa ☐ 
Cdr Primario Tutti Responsabile Primario Tutti Altri Cdr coinvolti Tutti 
Indirizzo Strategico  Cod. 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 01 
Programma Organi istituzionali 08 
                                                                                                 Obiettivo 
Procedura di reclutamento personale per la formazione di elenchi di idonei per l’assunzione a tempo indeterminato o   determinato, a 
tempo pieno o parziale , per diversi profili ai sensi dell’art.3-bis del D.L. 80/2021, da rendere disponibili ai Comuni facenti parte del 
Consorzio 

2024 2025 2026 

Risultato Atteso ☒ ☒ ☐ 
         Formazione di elenchi di figure professionali fruibili dai Comuni del Consorzio ☐ ☐ ☐ 
 ☐ ☐ ☐ 
Peso Obiettivo 

Variabili 
Rilevanza Esito 

Risorse 
Finanziarie 

Assegnate Impegnate Assorbimento 

Amministratori 
Alto Medio Basso 

16 

   
Importanza    ☒ ☐ ☐ 
Impatto Esterno    ☒ ☐ ☐ 

Apicali 
Complessità    ☒ ☐ ☐ 
Realizzabilità ☒ ☐ ☐ 

Compilazione a cura del Dirigente Responsabile Primario 
Pianificazione esecutiva Contributo 

Indicatori 
Esito 

Fasi Descrizione Cdr Responsabile % Peso Atteso Reso ∆ 
01 Avvio delle  procedure rela$ve alla selezione 

del personale 
Tutti 

100% 100 

 

 
Output realizzato/Output atteso 100% 

  

02 Espletamento procedure selettive Tutti   
03 Realizzazione elenchi con relative 

graduatorie 
Tutti 

  

Totali   Totali    
Personale coinvolto:  Responsabile E.Q. – Referente  Servizio amministrativo contabile 

  

 

 



 SEZIONE SECONDA : 2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2024-2026 

A. PREMESSA 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della corruzione che prevede una 
strategia articolata su due livelli: nazionale, attraverso la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) da parte dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) e decentrato, attraverso la predisposizione di singoli piani per la prevenzione della corruzione a livello decentrato (P.T.P.C.T.). 
In tale contesto, si deve precisare che il termine corruzione esorbita dalle fattispecie disciplinate dal codice penale, poiché va inteso in un'accezione 
ampia che comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
soggetto pubblico abusa del potere attribuitogli e, più in generale, della propria posizione, al fine di ottenere vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i 
casi in cui si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza dai canoni della legalità, del buon andamento e 
dell’imparzialità dell’azione amministrativa, causato dall’uso, per interessi privati, delle funzioni pubbliche attribuite. 
  



Il PNA 2022 

Alla legislazione nazionale vigente, nonché ai PNA 2016, PNA 2019 e relativo allegato A, si è aggiunto il PNA 2022 che l’ANAC ha approvato 
g) definitivamente con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023. 

Relativamente al PNA 2022, queste le principali novità: 
 

Normativa antiriciclaggio. 
L’ANAC segnala che le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo  che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 
adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, cioè la 
protezione del “valore pubblico”. 
 I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il 
rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 
Nell’attuale  momento storico , quindi l'apparato antiriciclaggio , come quello anticorruzione, può dare un contributo fondamentale  alla prevenzione  dei 
rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento 
delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 
Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i PTPCT se rientranti nell'ambito di applicazione 
dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il 
coordinamento con le misure anticorruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli pubblici 
previsti dalla legislazione vigente.  
 
Pantouflage.  
Nel PNA 2022 grande spazio è stato dedicato al divieto di pantouflage, ossia all’ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità 
successiva. Ciò perché l’ANAC nella propria attività di vigilanza ha rilevato che tale istituto comporta problemi per chi deve attuarlo anche a causa della 
laconica previsione normativa. Resta il fatto che, a parte una verifica circa il miglioramento della misura indicata nel presente Piano, l’utilizzo di apposita 
modulistica e la sottoposizione della stessa a una grande platea di soggetti (dipendenti dell’Ente al momento dell’assunzione, operatori economici al 
momento dell’affidamento del relativo contratto, etc…) dovrebbe garantire adeguatamente la prevenzione dell’abuso indicato . 
Una precisazione importante offerta da Anac è quella secondo cui «Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale», «l’occasionalità 
dell’incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di 
un’attività autonomamente organizzata». 
 
 
 
Trasparenza. 



 
Infine si segnala che, da ultimo, l’Autorità Anticorruzione è intervenuta nel 2023 dedicando l’aggiornamento del PNA 2022, e del PNA 2023 alla materia 
dei contratti, attesa l’entrata in vigore del D.L.vo n. 36 del 2023. Relativamente alle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza nei contratti si 
rinvia alle apposite sezioni F e M dedicate alla “Trasparenza”. 
 



B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DEL PTPCeT  

La finalità 

Gli Enti Locali operano a seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione e delle successive integrazioni normative per procedere alla stesura 

ed alla approvazione del PTPCeT.  

La proposta di PTPCeT è predisposta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e Trasparenza (RPCT), con adeguato supporto da parte della 

struttura organizzativa.  

Qualora nel Consorzio fosse commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato a risponderne 

personalmente, salvo poter dimostrare di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il PTPCeT e di aver vigilato sulla sua applicazione ed 

osservanza.  

Il PTPCeT costituisce uno strumento agile, volto all'adozione di misure organizzative preordinate ad evitare fenomeni di corruzione nella amministrazione 

pubblica per i quali si introduce una nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al Responsabile dell’Anticorruzione. 

Il PTPCeT che si propone è stato costruito in maniera tale da determinare il miglioramento delle pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica 

nella pubblica amministrazione, evitando la costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa 

correttezza della P.A. 

Finora, l'approccio più utilizzato nel combattere la corruzione in Italia è stato di tipo repressivo, trascurando invece comportamenti di tipo preventivo; 

attraverso questo PTPCeT si pensa ad invertire questa tendenza per allinearsi anche ai modelli più avanzati d’Europa. 

Per centrare l’obiettivo, interagendo con la struttura sin dalla nascita degli atti, è essenziale recuperare la garanzia del controllo, infatti, la corruzione è 

agevolata quando il controllo manca del tutto, viene trascurato oppure è insufficiente. 

A detti scopi è essenziale, perciò, che si metta a punto un affidabile sistema di controllo Interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai dipendenti 

siano particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti dal PTPCeT.  

Quest’ultimo sarà interpretato, sempre, come strumento generale di prevenzione e diffusione dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. Art. 97 della 

Costituzione. 



Resta bene inteso che per l’efficacia del PTPCeT occorre la partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei collaboratori che dovranno dare 

operatività e attuazione al medesimo, in particolare alle indicazioni riportate nelle successive tabelle. 

 

 

 

Le fasi 

Il processo di approvazione del PTPCeT prevede le seguenti fasi: 

1. Entro il 30 dicembre di ogni anno, il RPCT, con la collaborazione dei Responsabili di Servizio, procede al monitoraggio dell’applicazione delle 

misure previste dal PTPCT vigente, nonché al complessivo riesame del sistema di prevenzione previsto dal Piano stesso, onde consentire la redazione 

di un Report di monitoraggio che è allegato al PTPCT in approvazione nell’anno successivo. All’interno di tale allegato, i Responsabili di Servizio 

presentano le eventuali proposte di miglioramento del complessivo sistema di prevenzione, aventi ad oggetto, ad esempio, l'individuazione e l’analisi 

di nuove attività, l’indicazione di nuove e concrete misure da adottare al fine di contrastare gli eventuali nuovi rischi rilevati, ecc. Qualora tali misure 

comportino oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.  

2. Entro il 15 gennaio di ogni anno il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il nuovo PTPCT e lo 

trasmette al Consiglio Direttivo, accompagnato dall'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione. 

3. Prima dell’adozione definitiva del PTPCT, l’Ente provvede alla consultazione esterna, tramite pubblicazione sul sito istituzionale della bozza del 

documento, mettendo a disposizione 15 giorni per le eventuali osservazioni, che, se significative, saranno recepite nella stesura finale del PTPCT. 

4. Il Consiglio Direttivo approva il PTPCT entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge o da ANAC. 

5. Il PTPCT viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nell’apposita sottosezione denominata “Amministrazione 

Trasparente \ Altri contenuti \ Prevenzione della Corruzione”, non oltre un mese dall’adozione (§PNA 2019 pag. 19). Viene altresì data 

informazione via mail a tutti i dipendenti dell’avvenuta pubblicazione. 

6. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 dicembre (o altra data stabilita dall’Anac) di ciascun anno, la 

Relazione recante i risultati dell'attività svolta. 



7. Il PTPCT può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'Ente. 

 

Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, del Personale del Consorzio e degli altri stakeholder 

Il Consiglio Direttivo 

• assicura il proprio coinvolgimento attivo quale organo di indirizzo politico-amministrativo in una o più fasi della redazione dello stesso, su 

sollecitazione del RPCT; 

• formula gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Il RPCT, da questa edizione del PTPCeT, provvede a stimolare gli attori coinvolti nel processo di redazione del Piano, attraverso opportune riunioni (con 

i Responsabili di Area), richieste di collaborazione e coinvolgimento dei pertinenti stakeholder attraverso una procedura aperta di consultazione per 

l'aggiornamento del PTPCeT stesso. 

I Responsabili di Area partecipano attivamente al processo di redazione e monitoraggio del PTPCeT, assicurando la massima collaborazione e attestando 

l’adeguatezza della valutazione del rischio e delle misure specifiche di mitigazione dello stesso previste. 

 

La metodologia 

Il presente PTPCeT è stato redatto in coerenza al sommario sviluppato da Anac sulla Piattaforma per l’acquisizione dei piani triennali di prevenzione della 

corruzione, a disposizione dei Responsabili per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza online al seguente link: 

 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/PianiPrevenzioneCorruzione/_piani?id=5149c4320a77804

21c19dafa6eb13673 

 



C. SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Consorzio Bimf e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

Il Consiglio Direttivo 

1. designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 

2. adotta il Piano della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e i suoi aggiornamenti; 

3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

4. attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il PTPCeT. 

 

RPCT 

1. elabora e propone al Consiglio Direttivo il PTPCeT; 

2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in 

materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n. 190/2012; art. 15 d.lgs. n. 39/2013); 

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 

4. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte del Consorzio degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito del 

Consorzio Bimf; 

6. segnala al Consiglio Direttivo, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 e 5 bis del d.lgs. 33/2013.  

 



Per il Consorzio Bimf è identificato nella figura del Segretario Dott.ssa Katia Loi, come da decreto nomina presidenziale n. 1 del 02.04.2024. 

 

 

Come da delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre adeguati strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza 

di fenomeni corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile.  

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, del RPCT in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva il RPCT può acquisire direttamente atti e documenti o 

svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  

Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa 

ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo di valutazione (NV).  

Nel PNA 2018 è riportata la tabella riepilogativa delle disposizioni normative che riguardano il RPCT, cui si rimanda integralmente. 

Viene altresì evidenziata l’esigenza che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, 

al compito da svolgere.  

 

Referenti e Responsabili di Area 

1. svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 

c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione;  

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nel PTPCeT (art. 1, comma 14, della l. n.190/2012). 

 



Referenti sono pertanto tenuti a collaborare con il RPCT: 

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

Tutti i dipendenti del Consorzio Bimf partecipano al processo di gestione del rischio; 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT. (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

2. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

3. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento DPR 62/2013). 

 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento del Consorzio Bimf; 

4. producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e incompatibilità eventualmente necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse il Consorzio Bimf.  

 

Il Nucleo di Valutazione 

1. considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti; 



2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009;  

3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle eventuali integrazioni previste;  

4. verifica che i PTPCeT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e 

valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

5. verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT; 

6. può essere interpellato da Anac in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori in riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 

 

LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previsti consistenti responsabilità in caso di inadempimento. 

In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190/2012 e all’art. 1, comma 12, della l. n. 190/2012. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

• una forma di responsabilità dirigenziale che si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di 

commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il RPCT può essere esentato dalla 

responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCeT con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

Il PNA 2018 dedica ampio spazio alla figura del RPCT, rinviando compiutamente alla Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 sulla corretta interpretazione dei 

compiti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In materia di Trasparenza e per le pubblicazioni di propria competenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (e 

il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5‐bis) costituiscono elemento di valutazione della 



responsabilità dirigenziale del RPCT, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine del Consorzio e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui sopra se prova che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel PTPCeT devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale 

che dagli apicali (Codice di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

 

Dei Responsabili di Area e collaboratori 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 

eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 

Inoltre, nel commento all’art 1 comma 7 della Legge 190/2012, disciplinante l’obbligo delle amministrazioni di nominare al proprio interno un Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il PNA 2019 ribadisce lo specifico dovere di collaborare attivamente con il RPCT, dovere la cui 

violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità disciplinare. Risulta quindi imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera 

struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 



D. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio interno sull’attuazione del PTPCeT viene svolto secondo le seguenti modalità: 

• la responsabilità di monitoraggio è assegnata al RPCT; 

• il monitoraggio è effettuato in coordinamento con i dipendenti del Consorzio e i criteri adottati per il monitoraggio sono:  

o il rispetto delle scadenze previste dal PTPCeT; 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

• il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da ANAC, predispone la relazione recante i risultati dell’attività svolta attraverso la 

funzione “Monitoraggio” della Piattaforma ANAC di trasmissione dei PTPCeT e si occupa della sua pubblicazione dell’output in formato .pdf sul 

sito nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Al fine di agevolare il monitoraggio del PTPCeT, sono dettagliate l’insieme delle misure di mitigazione del rischio generali e specifiche direttamente nel file 

“Piano dei Rischi”, declinando il responsabile e i tempi di applicazione e attuazione, nonché i relativi indicatori, qualora disponibili. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono invece monitorati e rendicontati nei documenti di consuntivazione obiettivi annuali (Piano della 

Performance).  

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono pertanto utilizzate per l'aggiornamento del presente PTPCeT. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure e il loro impatto sull'organizzazione. 

 

 



E. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il collegamento tra Performance e Prevenzione della corruzione, nel Piano 

della Performance dell’Ente e nel relativo Sistema di Misurazione e Valutazione, si farà riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati collegati 

al presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

In tale ottica di integrazione e coerenza, l’Ente inserirà nel proprio Piano delle Performance (PdP) obiettivi, indicatori e target sia di performance 

organizzativa (tramite indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e operativo), sia di performance individuale 

(obiettivi assegnati ai Responsabili, al Segretario Comunale/RPCT e al personale a vario titolo coinvolto), relativi all’attuazione della disciplina delle 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano le azioni, i relativi responsabili ed i tempi massimi: tali indicazioni sono vincolanti. Il monitoraggio 

di tali misure può essere effettuato analogamente a quanto previsto dal sistema dei controlli interni, ovvero nei diversi step di monitoraggio intermedio del 

grado di raggiungimento PEG/Piano Performance definiti nel corso dell’anno. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono infine rendicontati nei documenti di consuntivazione degli obiettivi annuali e chiusura del ciclo della 

performance (Relazione sulla performance).  

 

F. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la 

stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Al fine dell’analisi del contesto esterno, il Consorzio si avvale delle informazioni relative alle modalità di interazione tra l’ente e le realtà private, 

imprenditoriali, sociali e culturali del territorio. 



Come più volte specificato dall’ANAC l’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, 

attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione o 

dell’ente per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

 

Pertanto è necessario individuare i soggetti che interagiscono con l’Ente al fine di verificare se questi possono in qualche modo influenzare e condizionare 

il suo operato. 

I soggetti che interagiscono con il Consorzio sono i seguenti: 

-Amministrazioni pubbliche centrali; 

- Amministrazioni pubbliche locali; 

- Enti nazionali di previdenza ed assistenza; 

- Organismi di diritto pubblico; 

- Concessionari di lavori e servizi pubblici; 

-  Operatori economici; 

- Associazioni di categoria; 

- Cittadini, anche se in minima parte. 

Nella tabella che segue sono indicati  i soggetti su  elencati, il tipo di relazione che li lega all’ente, le variabili che possono incidere su questo legame, 
l’impatto, le probabilità il rischio che possa manifestarsi un evento corruttivo. 

 

 

 

 



 

Soggetti Tipologia di relazione Eventuale incidenza 
di variabili 

Impatto  Probabilità  Rischio 
Input Output 

Amministrazioni 
pubbliche centrali 

Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 
parerie avvisi, atti a 
carattere generale 

Invio dati,comunicazioni e 
documentazione 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Amministrazioni 
pubbliche locali 

Ricezione 
dati,comunicazioni 

e 
documentazione,atti 

propedeutici allo 
svolgimento 

dell’attività dell’ente 

Invio dati,comunicazioni e 
documentazione,erogazione 

fondi 

Territoriali, sociali, 
culturali ed 
economiche 

Basso Medio Medio 

Enti nazionali di 
previdenza ed 

assistenza 

Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 

sanzioni, avvisi 

Invio dati,comunicazioni e 
documentazione 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Organismi di diritto 
pubblico 

Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 

pareri 

 Sociali ed 
economiche 

Medio Medio Medio 

Concessionari di lavori 
e servizi pubblici 

Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 

proposte 
commerciali 

 Territoriali, sociali, 
culturali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Operatori economici Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 

proposte 
commerciali 

 Territoriali, sociali, 
culturali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Associazioni di 
categoria 

(Anci, Upi, Cgl, Uil, 
etc) 

Ricezione 
dati,comunicazioni 
e documentazione, 

pareri,  avvisi, 
sanzioni 

 Sociali culturali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Cittadini Richiesta 
informazioni 

Pubblicazione dati, 
garantire l’accesso ai dati e 

alle informazioni 

Sociali e territoriali Basso Basso Basso 



G. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il presente PTPCeT tiene conto della specificità della struttura organizzativa dell’ente. La dotazione organica del Consorzio Bimf è composta da un istru(ore 

direttivo amministrativo contabile assunto al di fuori della stessa dotazione organica, è perciò presente una sola posizione organizzativa relativamente al 

Servizio Amministrativo contabile. Risulta quindi evidente che, con riferimento al contesto interno, una situazione del tutto peculiare che non consente  un 

equilibrato e bilanciato ruolo dei diversi organi e dei livelli di indirizzo gestionali, compatibilmente alla struttura organizzativa. All’istruttore amministrativo 

contabile sono attribuite anche le funzioni di Segretario, pertanto tale situazione condiziona anche lo svolgimento delle funzioni di Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione. Ad ogni modo prendendo in considerazione l’annualità 2023  si può affermare che  nel Consorzio: 

- non sono stati aperti procedimenti disciplinari; 

- non sono stati adottati provvedimenti disciplinari; 

- non sono stati adottati provvedimenti di rotazione straordinaria; 

- non è avvenuto il riconoscimento di debiti fuori bilancio; 

- non sono state irrogate condanne per maturazione di responsabilità civile all’ente; 

- non sono pervenute segnalazioni di illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni; 

- non sono state evidenziate anomalie significative di qualsiasi tipo da denunce/segnalazioni  di cittadini/associazioni. 

Tra gli aspetti più importanti dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali della strutturae dimensione organizzativa, rileva senza 

dubbio la mappatura dei processi . 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrazione (utente). La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. L’ANAC 



ribadisce che i processi individuati devono fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a maggiore 

rischio. Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi. 

 

 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi presso il Consorzio Bimf sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (es. erogazione contributi, etc.) 

D.  Contratti pubblici 

E.  Incarichi e nomine 

F.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H.  Affari legali e contenzioso 

 

Per un elenco dettagliato si rimanda all’allegato 1  “Piano dei Rischi ” in cui sono riportate fasi, attività e responsabili per ogni processo. 

 

 

 

 

 

 

 



 

H. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del presente PTPCeT: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC n. 12/2015 (PNA 2015), nella 

Determinazione ANAC n. 831/2016 (PNA 2016), nella Determinazione ANAC n. 1208/2017 (PNA 2017), nella Determinazione ANAC n. 

1074/2018 (PNA 2018) ed infine nel nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2019, emanato da ANAC con propria determinazione n. 1064 del 

13/11/2019. 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica 

“sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nel Consorzio Bimf.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale del Consorzio, dovuto 

alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo 

istituzionale del Consorzio. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del 

processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio 

di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

 

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 



• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato “Piano dei Rischi”. 

 

 

 

Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, la relativa valutazione 

del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

 

• Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri. 

• Definizione degli Indicatori di Rischio: misuratori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

• Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dal Consorzio Bimf è riepilogata nell’allegato “Piano dei Rischi ” 

 

ANAC, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” riprende il tema della valutazione del rischio corruttivo, 

andando ad esplicare le motivazioni per cui sia oggi preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi anni di applicazione della succitata metodologia 

prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una valutazione qualitativa rispetto ad una di carattere quantitativo: “Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio 

di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte 

amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 

della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 



Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio 

e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere 

obbligatorie se previste dalla norma o specifiche se previste nel PTPCeT.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei Responsabili dei Servizi del Consorzio, identificando 

annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

In applicazione del principio metodologico della Gradualità enunciato da ANAC (PNA 2019 - PARTE II: I PIANI TRIENNALI DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA NELLE P.A. - 1. Finalità – Principi metodologici), nel presente PTCPeT si è considerato di 

predisporre adeguati interventi con priorità massima in riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto” e “critico”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Consorzio Bimf sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure 

di prevenzione introdotte e delle azioni attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione.  



Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio e in stretta connessione con il sistema di programmazione 

e controllo di gestione. 

 

I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Il Consorzio Bimf ha approvato il proprio Codice di Comportamento, ai sensi del DPR n. 62 del 16 aprile 2013, con deliberazione di Assemblea Consortile 

n. 3 del 29.01.2015. 

Nell’anno 2022 il codice di comportamento è stato sottoposto a profonda revisione in armonia con le nuove linee guida di cui alla delibera ANAC 

n.177/2020; 

Infatti con la deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020, l’ Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ha emanato nuove “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” al fine di promuovere un sostanziale rilancio dei Codici di Comportamento presso le 

Amministrazioni, evidenziando il valore che essi hanno in termini di orientamento della condotta di chi lavora nell’Amministrazione e per l’Amministrazione 

nel suo complesso verso il miglior perseguimento dell’interesse pubblico. In esse è stato affermato il ruolo chiave del codice quale strumento di prevenzione 

dei rischi di corruzione e definita, tra l’altro, la procedura di formazione che prevede: 

 ✔ fase 1 – predisposizione della bozza del codice a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con acquisizione del 

parere obbligatorio del Nucleo di valutazione. 

La prima fase si conclude con l’approvazione della bozza preliminare del Codice da parte del Consiglio Direttivo;  

✔ fase 2 – processo partecipativo aperto a tutti i portatori di interessi interni ed esterni all’Ente. La partecipazione dovrà privilegiare la consultazione online;  

✔ fase 3 – esame di tutte le osservazioni pervenute, conclusiva definizione del Codice di comportamento e approvazione dello stesso da parte del Consiglio 

Direttivo; 

Si aggiunge che l’art. 4 del D.L. 36/2022 convertito nella Legge n. 79 del 29/06/2022 ha apportato alcune modifiche ed integrazioni all’art. 54 del D. Lgs. 

165/2001, in particolare  ha introdotto il comma 1-bis, il quale stabilisce espressamente che “il codice contiene, altresì, una sezione dedicata al corretto 



utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della 

pubblica amministrazione”; - ha modificato il comma 7 del citato art. 54 prevedendo per la p.a. “lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a 

seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, la cui durata e intensità sono 

proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento 

etico”. 

Ciò premesso questo Ente , su impulso del Segretario  quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ha avviato il processo di 

aggiornamento del proprio codice rilevando che: 

La fase 1 si è conclusa con l’approvazione del codice di comportamento aggiornato con Deliberazione di Consiglio Direttivo  n. 15 del  27 dicembre 2022. 

Sul testo  è pervenuto parere favorevole del nucleo di valutazione. 

La fase 2 “processo partecipativo” è stata avviata, con la pubblicazione sul sito del Comune di Seui, Comune capofila dell’ente, di uno specifico avviso, cui 

era allegata: 

 la bozza di codice aggiornato secondo quanto approvato con la deliberazione predetta, 

apposito modulo per la presentazione di osservazioni; 

La fase 3 si è conclusa dopo aver constatato che nei tempi previsti non è pervenuta da parte dei soggetti portatori d’interesse alcuna osservazione e con 

l’approvazione finale dello schema definitivo del codice di comportamento aggiornato, deliberazione di Consiglio Direttivo n.1 del 11.05.2023. 

Il codice  è disponibile nella sua ultima versione aggiornata sul sito internet – sezione Amministrazione Trasparente/Disposizioni generali/Atti Generali. Le 

disposizioni riportate nel Codice specificano le norme di condotta dei dipendenti e collaboratori dal Consorzio Bimf. 

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

Il Consorzio Bimf contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa 

sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di Comportamento. 

Il Consorzio Bimf pubblica il Codice di Comportamento dei dipendenti sul proprio sito web istituzionale e lo invia a tutto il personale dipendente, nonché 

ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. 



Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Consorzio Bimf si impegna a consegnare copia del Codice 

di Comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

CONSIGLIO DIRETTIVO per approvazione e aggiornamento 
RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 
Responsabili di Di Area per i fornitori 
Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

Attuazione della 
misura 

2022: Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 
2023: Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 
2024: Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

B. Rotazione del personale o misure alternative 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 

improprie, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo.  

È uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva, e va sostenuta da 

percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale.  

Essa deve essere impiegata in un quadro di miglioramento delle capacità professionali senza determinare inefficienze e malfunzionamenti.  



Ove non sia possibile utilizzare la rotazione occorre operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva che possono avere effetti 

analoghi: evitare l’isolamento di certe mansioni, favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle 

funzioni”. 

 

Nel PNA 2018 è specificato che la “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, 

co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b), sulla quale l’Autorità intende nuovamente soffermarsi per il rilievo che essa può avere nel limitare fenomeni di 

“mala gestio” e corruzione.  

Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l’Autorità nel PNA 2019, ha dedicato all’argomento un apposito approfondimento 

(Allegato 2 del PNA 2019) cui si rinvia. In tale approfondimento si è dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla l. 190/2012 e la 

rotazione straordinaria prevista dall’ art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, che si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi.  

 

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria alla autonoma programmazione 

delle amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione della l. 190/2012 in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione 

dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con elevato 

contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi (Capitolo 5 dell’Allegato 2 

del PNA 2019).  

 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Consorzio Bimf, con un unico dipendente presente, l’infungibilità dei ruoli del personale ed 

i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento al livello delle Posizioni Organizzative, evidenziando inoltre criticità anche 

nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area degli incaricati di Responsabili di Procedimento. 

La rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2019 Parte III, § 1.2) da applicarsi successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, è disciplinata nel d.lgs. 

165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali 

è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 

avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».  



Il Consorzio Bimf si impegna ad attuare la rotazione straordinaria in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo 

soggetto, allineandosi all’orientamento normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti (cfr. d.lgs. 150/2009).  

La Delibera n. 215/2019 di ANAC, adottata integralmente all’interno del PNA 2019, stabilisce che la rotazione straordinaria è obbligatoriamente prevista 

per i reati di corruzione, concussione, istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di scelta del contraente 

negli affidamenti, mentre è nelle facoltà dell’Ente disporla per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale 

rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). 

 

Rotazione e formazione 

La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla 

rotazione. 

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti imprescindibili per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, 

nel lungo periodo, il processo di rotazione. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

CONSIGLIO DIRETTIVO per determinazione processi di 
riorganizzazione e aggiornamento 
Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 0% 
Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 0% 

Attuazione della 
misura 

L’attuale configurazione della struttura organizzativa del Consorzio 
Bimf, con un unico dipendente presente, non consente l’applicazione di 
tale misura.  



C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Per i titolari di PO 

Al momento del conferimento di ogni incarico di Posizione Organizzativa ogni dipendente deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa 

l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità.  

 

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita 

dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione 

Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta dedicata alla singola procedura di approvvigionamento. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Consorzio Bimf c’è un vincolo di rilascio autorizzazione preliminare allo svolgimento incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio 

dell’autorizzazione all’incarico, il Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario per le PO) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza conflitto 

di interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente svolte. 

 

Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001) 

Per tutti i dipendenti dell’Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle norme sul rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre specifiche 

norme, è interdetto: 

a. l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di coltivatore diretto professionale, industriale o 

professionale; 

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il Consorzio, altri rapporti di impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle 

dipendenze di privati; 



c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica assegnata non preveda la partecipazione all'attività di impresa, ma 

solo all’esercizio dei doveri e diritti del semplice socio; 

d. qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio. 

I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita o in altre forme di astensione dal lavoro non retribuite, che 

prevedano, comunque, il mantenimento e la conservazione del rapporto di lavoro con il Consorzio, fatte salve espresse deroghe previste da specifiche 

norme di legge, come nella fattispecie di cui all'art. 18 della L. 183/2010, o del contratto collettivo di lavoro. 

Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente di appartenenza: 

a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 

b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione (prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del Consorzio, 

rappresentando la sua volontà e i suoi interessi). 

 

Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 5 D.lgs. n. 165/2001) 

Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 52 e dal D.lgs. 165/2001, il dipendente comunale può, previa autorizzazione discrezionale, svolgere, 

fuori dall'orario di lavoro, le seguenti attività purché non incompatibili con la posizione ricoperta nell'Amministrazione: 

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore di soggetti sia pubblici sia privati; 

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, sempre che tali attività non siano incompatibili con l’attività d’istituto 

svolta presso l’Amministrazione Comunale; 

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all’Ente per assunzioni di personale e commissioni di gara per l’affidamento di 

contratti. 

Vigilanza 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta 



al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista 

dall’art. 18” (per le sole inconferibilità).  

Il procedimento avviato dal RPCT è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la 

sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente.  

All’esito del suo accertamento il RPCT irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo 

che ha conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 
ricevute: 100% 

Attuazione della 
misura 

 
2023: 100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO) 

 



D. Whistleblowing 

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower).  

Attualmente sono in fase di consultazione le nuove linee-guida di ANAC in materia di whistleblowing, emanate nel mese di luglio 2019 ma non ancora 

adottate definitivamente attraverso apposita deliberazione. In particolare, per quanto riguarda la tutela dei dipendenti nei confronti delle eventuali misure 

ritorsive che fossero messe in atto a seguito di una segnalazione di whistleblowing, il Consorzio Bimf intende sin da ora adeguarsi a quanto previsto dalle 

nuove linee-guida, che saranno a breve definitivamente deliberate da ANAC, e che recepiscono quanto previsto dalla Legge 179/2017. 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, 

introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing.  

La disposizione pone tre condizioni: 

• la tutela dell’anonimato; 

• il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso. 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto 

successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato 

solo nei seguenti casi: 

• consenso del segnalante; 

• la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

• la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa 

dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito di apposita audizione. 

 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 



Il Consorzio Bimf considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 

particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. 

 

Modalità operative 

Sulla base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere caratteristiche precise: in particolare “prevedono l’utilizzo di 

modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della 

relativa documentazione”.  

Nel sito del Consorzio Bimf vi è la possibilità di cliccare su “SEGNALAZIONE DI ILLECITI” alla sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti-

corruzione e si viene collegati al sito Anac   https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

 

 

 

Trova piena applicazione in materia la l. 179/2017 c.d. Legge sul Whistleblowing, cui si rimanda integralmente. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 
Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di segnalazione e 

dell’applicazione della misura 
Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

N. segnalazioni ricevute = 0 
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

Attuazione della misura N. segnalazioni ricevute: 
2022: 0 



2023: 0 
2024: 0 
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: Nessuna 
segnalazione ricevuta. 

 

E. Formazione 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del personale, considerandola uno degli 

strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

Il RPCT deve prevedere – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla formazione continua, riguardante le norme e le 

metodologie per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attività, l’applicazione delle 

misure di contrasto alla corruzione, l’applicazione del Codice di Comportamento. 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura 
Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Area e Personale 
Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

N. ore formative effettuate = 4 
 
Personale formato su personale presente: 100% 

Attuazione della misura 2023 : formazione obbligatoria su codice di 
comportamento – etica e comportamento etico 
2024: formazione obbligatoria su anticorruzione e 
trasparenza 



F. Trasparenza 
 
Descrizione della misura 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da 

questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per 

tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

• la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo 

svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

L’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla 

precedente indicazione normativa contenuta nell’ abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013.  

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre macro categorie di soggetti:  

1) le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le autorità portuali nonché le autorità amministrative 

indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1);  

2) gli enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla 

medesima disciplina prevista per le p.a. «in quanto compatibile» (art. 2 bis, co. 2);    

3) le società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti alla medesima disciplina in materia di trasparenza 

prevista per le p.a. «in quanto compatibile» e «limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto 

nazionale o dell’Unione europea» (art. 2-bis, co. 3).  

 

Il Consorzio Bimf è tenuto ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno (o altra data indicata da ANAC), un unico Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza.  



 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio specificato 
nel seguente paragrafo “M SEZIONE 
TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Area e Personale incaricato per la 
corretta pubblicazione dei dati di competenza 
Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di 
conformità e successivo monitoraggio 

Indicatori di monitoraggio e Valori 
attesi 

Grado di attestazione conformità obblighi di 
pubblicazione annuale NdV: > 66,67% 
 
Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e 
generalizzato 

Attuazione della misura  
 

2022-2023 : sezione Amministrazione Trasparente 
costantemente aggiornata per quanto attiene i dati e 
documenti di pubblicazione obbligatoria  
Attuazione della misura Accesso Civico 
2023: rilevate n. 0 richieste di accesso civico  
2023: rilevato n. 0 richieste di accesso civico 
generalizzato 
2024: rilevate n. 0 richieste di accesso civico 
2024: rilevate n. 0 richieste di accesso civico 
generalizzato 

 



Gli obblighi di pubblicazione vigenti sono  indicati nell’allegato 1 della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. La sezione bandi di gara e 
contratti è stata evidenziata col colore giallo nella  parte in cui è stata abrogata. Da ricordare  che i nuovi obblighi di pubblicazione in materia di bandi e 
contratti sono indicati nell’allegato 9 al PNA 2022, anch’esso illustrato più avanti. 

Da ultimo, la materia è stata profondamente innovata a seguito del nuovo codice dei contratti D.L.vo 36/2023. Per quanto riguarda  gli obblighi di 
pubblicazione attualmente vigenti in materia di bandi di gara e contratti, occorre fare riferimento : 

- Decreto Legislativo n.36/2023 (Codice dei Contratti); 
- Allegato 9 del Pna 2022 che ha totalmente sostituito le indicazioni dell'allegato 1) delibera Anac 1310/2016 e dell'allegato 1)  delibera anac 

1134/2017): 
- Delibere Anac n. 261/2023  e n. 264 /2023 ( Allegato1); 

 

Le disposizioni vigenti richiamate, l’ abrogazione di alcune norme  disposte dal Codice, l’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, hanno fatto si  
che la trasparenza dei contratti pubblici sia  governata da norme differenziate, che hanno determinato distinti regimi di pubblicazione dei dati e che 
possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 

 a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023; 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023; 

 c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

Si richiama poi la delibera Anac n.605 del 19 dicembre 2023, Piano Nazionale Anticorruzione Aggiornamento 2023, dedicato anche quest’anno ai 
contratti pubblici e al nuovo codice e quindi anche alle norme sulla trasparenza in materia. 

 

G. Svolgimento attività successiva cessazione lavoro 

Descrizione della misura 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Consorzio, nel triennio successivo alla 

cessazione del rapporto con il Consorzio Bim Flumendosa, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono 

stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 



Il Consorzio Bimf attua l’art. 53, comma 16 ter del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, prevedendo il rispetto di questa norma 

quale clausola da inserirsi nei contratti di affidamento di lavori e servizi.  

 

Da PNA 2018: l’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità successiva” (Pantouflage), introducendo 

all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

La norma sul divieto di Pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in 

violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Le novità 

del PNA 2019 attengono a: 

• Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico  

• Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri dirigenziali o partecipanti al processo di decisione  

• Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione estensione più ampia possibile  

• Sanzioni  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

Segretario/RUP  
Responsabili di Area e Personale incaricato per la corretta indicazione nei 
bandi di gara della clausola 



Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola: 0% 
 
Casi pantouflage evidenziatisi: 0 

Attuazione della 
misura 

Casi pantouflage evidenziatisi  
2023:0 
2024: 0 

Si richiamano in materia di Pantouflage le novità disposte dal PNA 2022, precedentemente illustrate . 



H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Descrizione della misura 

Il Consorzio Bimf intende attuare un programma di interventi idonei a garantire l'adozione (e/o la corretta e continua attuazione) della misura 

"Commissioni, assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro le PA" . 

 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Consorzio quale membro di commissione o altro incarico fiduciario 

devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere 

asserita l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Consorzio Bimf procederà a richiedere a campione il certificato carichi pendenti degli 

incaricati (Commissari di gara, altri incaricati fiduciari diversi da DG e PO). In ogni caso, l’Ente individuerà i Commissari di gara / concorso esterni di 

regola fra i dipendenti di altri Enti.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

Attuazione della 
misura 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 
Violazioni evidenziate 
2023: 0 
2024: 0 



I. Patti di integrità 

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.  

 

Il Consorzio Bimf ha adottato, nel corso del 2019, i Patti d’Integrità, approvati con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 12 del 29.07.2019.  

Dal 2019 i Responsabili di Area provvedono a inserire negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle procedure di gara bandite dall’Ente, la previsione secondo la quale il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei Patti di Integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Si attua, pertanto, un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione della misura, anche al fine delle successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per ridurre il 

rischio nell’area “contratti pubblici”. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 
attuazione 

Come da descrizione misura 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua 
attuazione 

Responsabili di Area – redazione 
Segretario dell’Ente – verifica e proposta al CONSIGLIO 
DIRETTIVO- già approvato 
Successivamente, Responsabili di Area per attivazione della misura 

Indicatori di 
monitoraggio e Valori 
attesi 

Rispetto tempi realizzazione misura: 100% 
Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione del 
Consiglio Direttivo: 0% 

Attuazione della 
misura 

Patti di integrità costantemente allegati al Bando di gara e firmati 
digitalmente per confermare l’adesione: 100% 

 



L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 

Nell’allegato “Piano dei Rischi”, in attuazione del PNA 2019 e dello schema di caricamento e monitoraggio PTPCeT predisposto da ANAC, il Consorzio 

Bimf ha individuato ed elencato misure specifiche, relative ai processi lavorativi la cui valutazione del rischio risulti “Critico” o “Alto”, afferenti alle seguenti 

categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi” sono pertanto riportate in apposite colonne: 

• Fasi e tempi di attuazione 

• Indicatori di attuazione 

• Valore target 

• Soggetto Responsabile 

 

 

  



M. TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso 

civico, formalizzando le diverse tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione; 

Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili 

della procedura di accesso civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  

Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni 

giuridiche qualificate di cui sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni 

ANAC n. 1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI 

E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in toto dal Consorzio Bim Flumendosa. 

 

Obblighi di pubblicazione 

All’art. 10 del d.lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PTPCeT sulla trasparenza deve essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi 

informativi necessari per garantire, all’interno di ogni organizzazione, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.  

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad ogni 

obbligo di pubblicazione. 

L’Allegata “Mappa trasparenza” al presente PTPCeT definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 come modificato al d.lgs. 

n. 97/2016. 



Sia gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8 l. 190/2012) sia la sezione della trasparenza con l’indicazione 

dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10 co. 1, d.lgs. 33/2013) costituiscono contenuto necessario 

del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e della trasparenza. 

 

Monitoraggio 

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica 

apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.   

Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un 

monitoraggio almeno semestrale, mediante riscontro tra quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel PTPCeT. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT di norma, il Responsabili di Area, dopo aver trasmesso i dati per la pubblicazione, 

informa tempestivamente il RPCT della pubblicazione, rispettando le scadenze indicate nella colonna apposita della Mappa della Trasparenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (reg. Ue 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 

101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, 

dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità 



sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti 

dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, 

d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 

integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 

o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 

pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 

specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 sezione 2.3.  Elenco obblighi di pubblicazione- Mappa della trasparenza  

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

Riferiment
o 

normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Aggiornament

o 

Settore che 
produce il 

dato 

Settore che 
pubblica il 

dato 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti-corruzione)  

Annuale RPCT RPCT 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
di P.O. 

Responsabil
e di P.O. 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano 
o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consiglio 
Direttivo e 

Responsabile 
di P.O. 

Responsabil
e di P.O. 



Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

Responsabil
e di P.O. 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

Responsabil
e di P.O. 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo 
Assemblea 
Consortile 

Responsabil
e di P.O. 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 
delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico 
di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 
Responsabile 

di P.O. 
Responsabil

e di P.O. 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

    



informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
10/2016 

    

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti 
ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 
mera comunicazione) 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
10/2017 

    

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo  

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo di cui all'art. 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

14, co. 1-bis, del dlgs 
n. 33/2013  Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 

Annuale 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno 
Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

                
RPCT 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincia
li 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Il presente 
adempimento 

non trova 
applicazione 

per il 
Consorzio 

Bimf 

 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

assegnato un link ad 
una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

  Per ciascun titolare di incarico:       

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Il Consiglio di 
ANAC in data 
12 aprile 2017 
ha  deciso di 
sospendere 

l’efficacia della 
delibera n. 
241/2017 

limitatamente  
alle indicazioni 

relative 
all’applicazione 
dell’art. 14 co. 
1, lett. c) ed f)  
del d. lgs. n. 

33/2013  

 



Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



    

Incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di 

indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:       

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Presidente 

       
Responsabil
e di P.O. 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 



  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Il Consiglio di 
ANAC in data 
12 aprile 2017 
ha  deciso di 
sospendere 

l’efficacia della 
delibera n. 
241/2017 

limitatamente  
alle indicazioni 

relative 
all’applicazione 
dell’art. 14 co. 
1, lett. c) ed f)  
del d. lgs. n. 

33/2013  

 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

 



  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

 

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

  

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 
97/2016 

    

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno Presidente 
       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 
Titolare 

dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 

Nessuno 

Il Consiglio di 
ANAC in data 
12 aprile 2017 
ha  deciso di 
sospendere 

l’efficacia della 
delibera n. 
241/2017 

limitatamente  
alle indicazioni 

relative 
all’applicazione  



eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

dell’art. 14 co. 
1, lett. c) ed f)  
del d. lgs. n. 

33/2013  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

                  
RPCT 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale 
a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



(da pubblicare in 
tabelle) 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Dipartimento della funzione 
pubblica 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Bandi di concorso   
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo O.I.V. 
       
Responsabil
e di P.O. 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per 
gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

      O.I.V. e 
approvato da 

Consiglio 
Direttivo 

       
Responsabil
e di P.O. 



Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

O.I.V. e 
approvato da 

Consiglio 
Direttivo 

       
Responsabil
e di P.O. 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
O.I.V. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       O.I.V. e 
Responsabile 

di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

    

Enti controllati 
  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

  Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



7) incarichi di amministratore 
della società e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 



comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Provvedimenti con cui le società 
a controllo pubblico garantiscono 
il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

CdA della 
singola società 

       
Responsabil
e di P.O. 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

  Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 



5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolare 
dell'incarico 

       
Responsabil
e di P.O. 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

    

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



altro termine procedimentale 
rilevante 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi 
con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

  
Per i procedimenti ad istanza 
di parte: 

      

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    



Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono assoggettate 
le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni 
normative  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni 
sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le 
"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 
190/2012", adottate 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto 
del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo RPCT RPCT 



Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

RPCT RPCT 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali 

Tempestivo 

Assemblea 
Consortile, su 
proposta del 

Consiglio 
Direttivo 

       
Responsabil
e di P.O. 

    Per ciascuna procedura:       

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

concorsi di idee e di 
concessioni. 

Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del 
settore pubblico di 
cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di indagini di mercato 
(art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 
2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016);  

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, 
dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di 
qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 
4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 
e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i 

curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti 
di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in 
esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Segretario 
       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
  

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati 
dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 
(provvediment

o finale) 

       
Responsabil
e di P.O. 

  Per ciascun atto:       

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla situazione 
di disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

(provvediment
o finale) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 
(provvediment

o finale) 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 
(provvediment

o finale) 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 
(provvediment

o finale) 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Consiglio 
Direttivo 

(indirizzo) e 
Responsabile 

di P.O. 
(provvediment

o finale) 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 
di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Bilanci 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consiglio 
Direttivo e 
Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consiglio 
Direttivo e 
Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi 
al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 

di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 

di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

O.I.V. 
       
Responsabil
e di P.O. 



Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo O.I.V. 
       
Responsabil
e di P.O. 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo O.I.V. 
       
Responsabil
e di P.O. 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
O.I.V. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Revisore dei 
Conti 

       
Responsabil
e di P.O. 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  
di  un  servizio 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche 
e private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
non pertinente 

non 
pertinente 



Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete.  

Tempestivo  TUTTI TUTTI 

Dati sui pagamenti 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e  verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di 
valutazione e  verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio 
quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 



dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Accordi intercorsi con le 
strutture private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate 
e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  

Annuale 
RPCT e 

Consiglio 
Direttivo 

RPCT 



legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo RPCT RPCT 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo RPCT RPCT 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo RPCT RPCT 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo RPCT RPCT 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernent
e dati, documenti e 
informazioni soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale e 

Tempestivo RPCT RPCT 



nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo RPCT RPCT 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalo
go gestiti da AGID 

Tempestivo  
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 
Assemblea 
Consortile 

       
Responsabil
e di P.O. 



Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazio
ni dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. 
       
Responsabile 
di P.O. 

       
Responsabil
e di P.O. 

           
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei 
dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)     

 

 

 

 

 

 

 



 ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE 
"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI (SOSTITUTIVO 

DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA 
DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017 

Denominazione 
sotto sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento normativo Denominazione del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

   
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 

33/2013; Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 
 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
   

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

 
 
 
 
 

Annuale (art. 1, 
c. 32, l. n. 
190/2012) 

   
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 D.M. MIT 
14/2018, art. 5, commi 
8 e 10 e art. 7, commi 4 

e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali Comunicazione della mancata 
redazione del programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione 
del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per 

assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, 
co. 4) Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e 
al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. 

MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 . I dati si devono riferire a 
ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

 

   
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 
pubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e 
di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli 
esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I 

 
 
 



29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; DPCM n. 

76/2018 

contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 
unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) Informazioni previste 
dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di preinformazione SETTORI ORDINARI Avvisi di 
preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 

70, co. 1, d.lgs. 50/2016  
SETTORI SPECIALI Avvisi periodici indicativi 
per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

 
 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente  
Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA Avviso di indagini 
di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) Bandi ed 
avvisi (art. 36, c. 9) Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA Avviso di 
preinformazione per l'indizione di una gara per procedure 

ristrette e procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) (art. 70, c. 2 e 3) Bandi ed avvisi 

(art. 73, c. 1 e 4) Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) Bandi 

di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) Bando 
per il concorso di idee (art. 156) SETTORI SPECIALI Bandi 

e avvisi (art. 127, c. 1) Per procedure ristrette e negoziate- 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) Avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) Per i servizi sociali e altri 
servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, 
c. 1) Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 
141, c. 3) SPONSORIZZAZIONI Avviso con cui si rende 
nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il 

contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

  Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di 

estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, 

 
 
 



in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 

Europea 

anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 

tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europea 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/201 

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, 
curricula dei suoi componenti 

 
Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/201 

Avvisi relativi all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione 
di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede 
ai sensi dell'art. 32, co. 2 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Avvisi relativi all'esito della 
procedura SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA Avviso 
di appalto aggiudicato (art. 98) Avviso di aggiudicazione degli 

appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) Avviso sui 

risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
Tempestivo SETTORI SPECIALI Avviso relativo agli 
appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) Avviso di 

aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi 
specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 
140, c. 3) Avviso sui risultati del concorso di progettazione 

(art. 141, c. 2 

 
 
 
 

Tempestivo 

  D.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 

temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il 
30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria 
per affidamenti inferiori ad euro 40.000)  

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di preinformazione SETTORI ORDINARI Avvisi di 
preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 

70, co. 1, d.lgs. 50/2016 SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di 

cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 



  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA Avviso di indagini 
di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) Bandi ed 
avvisi (art. 36, c. 9) Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA Avviso di 
preinformazione per l'indizione di una gara per procedure 

ristrette e procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) (art. 70, c. 2 e 3) Bandi ed avvisi 

(art. 73, c. 1 e 4) Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) Bandi 

di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) Bando 
per il concorso di idee (art. 156) SETTORI SPECIALI Bandi 

e avvisi (art. 127, c. 1) Per procedure ristrette e negoziate- 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) Avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) Per i servizi sociali e altri 
servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, 
c. 1) Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 
141, c. 3) SPONSORIZZAZIONI Avviso con cui si rende 
nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il 

contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 

  Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 

Europea  

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di 

estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, 
non imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europea 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/201 

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 



  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi relativi all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione 
di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede 

ai sensi dell'art. 32, co. 2 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA Avviso di appalto 
aggiudicato (art. 98) Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) Avviso sui risultati del 

concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
SETTORI SPECIALI Avviso relativo agli appalti aggiudicati 
(art. 129, c. 2 e art. 130) Avviso di aggiudicazione degli appalti 

di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) Avviso sui 

risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

  D.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 

temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il 
30.6.2023 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso 
sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 

dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori 
ad euro 40.000 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
  Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs 

Fase esecutiva Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione 

relativi a: - modifiche soggettive - varianti - proroghe - 
rinnovi - quinto d’obbligo - subappalti (in caso di assenza del 

provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 
nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto). Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione Certificato di verifica conformità Accordi bonari e 
transazioni Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione. Il resoconto deve contenere, per ogni 

singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo 

complessivo liquidato, importo complessivo dello 
scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o 

negativo) 

Annuale (entro 
il 31 gennaio) 

con riferimento 
agli affidamenti 

dell'anno 
precedente 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente 
allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 
partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 

 
 



art.29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. Con riferimento 
agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: Bando di 

concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che 
rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 

50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e 
redazione dei bandi e degli avvisi ) Nuovo invito a presentare 
offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Nuovo bando di 
concessione a seguito della modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Bando 
di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) Bando 
di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o 
di pubblica utilità (art. 187) Bando di gara relativo al contratto 

di disponibilità (art. 188, c. 3) 

 
 
 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs.50/2016 

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione 
civile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 

enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 

  Art. 90, c. 10, dlgs 
n.50/2016 

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e 
per gli organismi di certificazione Elenco degli operatori 

economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) Elenco degli operatori economici in possesso del 

certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE TERZA 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

La struttura organizzativa dell’ ente è quella risultante dal vigente Regolamento consorziale  sull’organizzazione degli uffici e dei servizi e dallo Statuto. 

Lo Statuto in particolare disciplina gli organi di governo dell’ente , che sono: il Presidente, il Consiglio Direttivo e l’Assemblea Consortile. 

PRESIDENTE: Moi Fabio 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

COGNOME E NOME DEI COMPONENTI COMUNE DI APPARTENENZA 
Stochino Angelo Ivan Arzana  
Melis Cristian Giovanni Desulo 
Melis Renato Esterzili 
Moi Fabio Seui 
Boi Alessandro Orroli 
Lorrai Sergio Gairo 
Seoni Alessio Villagrande Strisaili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ASSEMBLEA CONSORTILE 

COGNOME E NOME DEI COMPONENTI COMUNE DI APPARTENENZA 
Fontana Paolo Aritzo 
Stochino Angelo Ivan Arzana 
Melis Cristian Giovanni Desulo 
Lampis Marco Escalaplano 
Lai Eugenio Escolca 
Melis Renato Esterzili 
Peddio Francesco Mario Gadoni 
Lorrai Sergio Gairo 
Lai Carlo Jerzu 
Pilia Luca Isili 
Argiolas Salvatore Laconi 
Burchi Davide Lanusei 
Atzeni Antonello Nurri 
Boi Alessandro Orroli 
Cannas Alfredo Osini 
Chillotti Bruno Perdasdefogu 
Laconi Barbara Sadali 
Gaviano Samuele Antonio Serri 
Moi Fabio Seui 
Murgia Enrico Salvatore Seulo 
Loddo Christian Paolo Talana 
Murgia Giulio Tertenia 
Soru Giovanni Ulassai 
Usai Francesco Ussassai 
Seoni Alessio Villagrande Strisaili 
Loddo Alberto Villanovatulo 

 
 
 
 
 



Il modello organizzativo del Consorzio Bim Flumendosa è il seguente: 
Segretario: 1 
Numero dirigenti: 0 
Numero posizioni organizzative: 1 
Alla posizione organizzativa in servizio sono attribuite anche le funzioni di Segretario; 
 

Il personale assegnato a ciascun servizio è il seguente: 

 

- Ufficio di Segreteria: Responsabile dott.ssa Katia Loi 

-  Area amministrativo contabile : Responsabile dott.ssa Katia Loi 
- Consistenza totale personale : 1 unità. 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA     

Responsabile di Posizione Organizzativa 

Dott.ssa Katia Loi  
 

Risorse Umane 
 

COGNOME NOME CAT
. 

POSIZIONE 
ECONOMICA 

PROFILO PROFESSIONALE 

D.ssa katia Loi D D1 Istruttore direttivo amministrativo 
L’Area Amministrativa in ragione dell'organizzazione propria dell'ente svolge una serie molto differenziata di compiti. 
 
 
1. PROTOCOLLO 
 
Si occupa del servizio protocollo nel rispetto del nuovo manuale approvato con atto C.P. N. 22/ 2004, della spedizione e della distribuzione della 
corrispondenza. Cura la registrazione degli atti deliberativi, dei decreti del Presidente  e dei provvedimenti dei responsabili di posizione organizzativa, degli 
atti giudiziari depositati presso l’ente, ecc.. 



 
2. SEGRETERIA 
 
L’ufficio segreteria si occupa della gestione delle procedure inerenti gli atti deliberativi (sia di Consiglio  che di Assemblea ) e degli atti di determinazione 
relativi alla posizione organizzativa. 
Tale attività comprende per le deliberazioni l’istruttoria degli atti e predisposizione delle proposte di propria competenza, la preparazione dell’ordine del 
giorno dell’Assemblea Consortile e del Consiglio Direttivo  e relativa convocazione, la tenuta dei registri delle sedute degli organi collegiali, la raccolta delle 
deliberazioni con successiva pubblicazione all’Albo, (invio se necessario agli organi di controllo) o destinatari del provvedimento.  
All’ufficio segreteria compete la raccolta e tenuta del repertorio dei contratti dell’ Ente e adempimenti connessi (conteggio delle spese contrattuali, 
registrazione presso l’ufficio del registro ecc.).  
Si occupa anche del disbrigo pratiche di ricezione delle denunce di infortunio sul lavoro. 
Procede alla compilazione e trasmissione di relazioni e statistiche varie sul personale e amministratori. 
 

 
 
5- UFFICIO DEL PERSONALE 
 
L’ufficio provvedere all’applicazione della normativa inerente il personale anche allo scopo di costituire necessario supporto agli altri servizi dell’ente. 
Provvede sostanzialmente agli adempimenti amministrativi relativi all’ordinamento giuridico del personale al servizio dell’Ente, sia  a tempo determinato 
che indeterminato.  
 
Questi adempimenti, nello specifico, riguardano il regime delle assunzioni, gli adempimenti connessi al regolamento generale sugli uffici e servizi e al 
regolamento che disciplina l’accesso all’impiego per i posti vacanti previsti nella programmazione del fabbisogno del personale; l’applicazione e gestione dei 
contratti di lavoro, nelle fasi di costituzione, svolgimento ed estinzione, nonché tenuta e aggiornamento dei fascicoli personali dei dipendenti per quanto 
attiene gli aspetti giuridici. 
 
Assume determinazioni di impegno e liquidazione, dispone in materia di missioni, corsi di formazione e aggiornamento professionale per il personale 
dipendente assegnato all’area;  
 

Svolge attività di certificazione e quant’altro istituzionalmente previsto in materia di contratto di lavoro da leggi, statu statuto e regolamenti. 

 

 

 



AREA FINANZIARIA  

Responsabile di Posizione Organizzativa 

Dott. ssa Katia Loi 

Risorse umane 
 
COGNOME NOME CAT POSIZIONE 

ECONOMICA 
PROFILO PROFESSIONALE 

Dott.ssa katia Loi D D1 Istruttore Direttivo Contabile 
    

 
L’area finanziaria si occupa di tutte le attività inerenti la sfera economico finanziaria e patrimoniale del Consorzio, la formazione e gestione degli strumenti 
contabili, economici e patrimoniali, la tenuta e aggiornamento dell’inventario, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese, la tenuta dei registri 
fiscali, gli adempimenti riferiti alla gestione economica del personale: pagamento dello stipendio tabellare, del salario accessorio, degli oneri fiscali, assicurativi 
e previdenziali, delle missioni ecc.  

Gli uffici propri del servizio finanziario sono: 

 
UFFICIO CONTABILE 
 

Esso svolge in via ordinaria le seguenti attività: 
• Studio e applicazione delle norme relative alla contabilità economica e finanziaria; 
• Rilascio dei pareri di regolarità contabile sugli atti deliberativi degli organi collegiali; 
• Apposizione del visto di copertura contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti monocratici dei responsabili di posizione organizzativa o 

responsabili di servizio. 
• Formazione e compilazione del bilancio di previsione, attraverso il confronto tra i programmi della Giunta comunale e le previsioni dei responsabili 

dei centri di costo;  
• Predisposizione di tutti gli allegati al bilancio di previsione; 
• Predisposizione delle proposte degli atti deliberativi di competenza del servizio da sottoporre agli organi collegiali; 
• Emanazione delle determinazioni per l’attività di gestione del servizio; 
• Gestione del bilancio di previsione: emissione di mandati e reversali; assunzione degli impegni e delle liquidazioni; accertamenti di entrate; controllo 

periodico degli equilibri del bilancio con l’obbligo di verifica comunque entro le date previste dalle norme di riferimento; 
• Operazioni di chiusura finanziaria dell’esercizio con la definitiva determinazione dei residui attivi e passivi attestati dal responsabile di servizio di 



ciascuna area; 
• Preparazione del conto consuntivo con relativi allegati e degli atti deliberativi per la sua approvazione da parte del consiglio comunale; 
• Assunzione dei mutui e gestione dei rapporti con gli istituti di credito, in collaborazione con l’ufficio competente nelle materie finanziate con il 

mutuo; 
• Gestione degli adempimenti fiscali;  versamenti mensili, dichiarazione annuale mod.770, gestione delle ritenuti fiscali; 
• Compilazione e trasmissione Conto Annuale e relativa Relazione; 
• Predisposizione atti per la liquidazione dei rimborsi spesa per gli amministratori del Consorzio; 

 
 
UFFICIO ECONOMATO 

 
Esso è istituito per curare gli acquisti economali (beni di consumo di modico valore, carta, cancelleria, materiale igienico sanitario ecc.) per gestire la 
cassa economale nel rispetto delle vigenti disposizioni regolamentari. 

 
L’ufficio economato svolge in via ordinaria le seguenti attività: 

• Piccoli acquisti di materiale e distribuzione agli uffici; 
• Gestione anticipi economali (buoni d’ordine, bolle di consegna, liquidazione di scontrini fiscali, tenuta dei registri); 
• Concessione anticipazioni e rimborsi di spese per missioni del personale dipendente e degli amministratori; 
• Posta, telegrafo, carta e valori bollati, facchinaggio e trasporto merci; 
• Giornali, abbonamenti e pubblicazioni di carattere tecnico-amministrativo, inserzioni sui giornali, abbonamenti; 
• Acquisti, forniture e prestazioni occorrenti per il normale funzionamento dei servizi. 

 
 
UFFICIO GESTIONE ECONOMICA PERSONALE 
 
L’ufficio provvedere all’applicazione della normativa contabile inerente il personale comunale dipendente dell’Ente a tempo indeterminato, determinato o 
comunque legato da rapporto di lavoro con l’Ente.  
 
Questi adempimenti riguardano anche le pratiche connesse al collocamento in pensione attraverso le certificazioni da inoltrare all’INPS – ex INPDAP, lo 
svolgimento dell’attività di certificazione in materia di certificati di servizio del personale dipendente. 
 
Assume determinazioni di impegno e liquidazione, dispone in materia di missioni, corsi di formazione e aggiornamento professionale per il personale 
dipendente assegnato all’area;  

Procede alla compilazione e trasmissione di adempimenti vari di tipo contabile sul personale e amministratori e relative spese e alla compilazione e 
trasmissione del Conto Annuale sul Personale e della Relazione Allegata al Conto Annuale. 



 

SEZIONE TERZA: 3.2.PIANO TRIENNALE PROGRAMMAZIONE PERSORNALE  
 
  
Nel prospe(o che segue è illustrato il quadro delle risorse umane di cui dispone l’ente. 

 Area degli 

operatori 

Area degli 

operatori 

esper$ 

Area degli 

istru(ori 

Area dei funzionari e 

della elevata 

qualificazione 

Totale 

Servizio 

amministra$vo 

finanziario 

 

0 

 

0 

 

0 

 

1 

 

1 

 

Il posto di Istru(ore Dire1vo ufficio amministra$vo-finanziario cat. D1 si è reso vacante a seguito di mobilità volontaria avvenuta nel 2008.  

L’amministrazione consor$le sino ad oggi ha programmato di ricoprire tale posto vacante ai sensi dell’art.110, commi 2,  D. Lgs. 267/2000, mediante incarico con 

contra(o a tempo determinato. 

Visto il nuovo  sistema di classificazione  del  personale comparto  funzioni locali di cui all’art.12 CCNL 16.12.2022. 

L’a(uale  piano occupazionale prevede la copertura a tempo determinato del posto di funzionario ex Cat.D.1-  Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, 

profilo   Amministra$vo Contabile con personale  di cui all’art.110 del decreto legisla$vo 18 agosto 2000, n.267/2000 e part $me per 24 ore se1manali. Ai sensi 

dell’art.110, comma 3,  D. Lgs. 267/2000, l’ incarico con contra(o a tempo determinato,  non può avere durata superiore al mandato ele1vo del Presidente del 

Consorzio BIM Flumendosa. 

Al dipendente in servizio sono a(ribuite  la posizione organizza$va e le funzioni proprie spe(an$ ai Segretari degli En$ Pubblici non economici di cui al D. Lgs. 18 

Agosto 2000, n. 267. 

 

Dalla  precedente programmazione di fabbisogno del personale si evince che la volontà dell’organo poli$co era quella di dare stabilità al personale in carica e  

scindere l’area amministra$va da quella contabile con l’assunzione di 2 unità di personale a tempo  indeterminato una facente capo all’area amministra$va , una 

all’area contabile. 

Preso a(o che non vi sono più le condizioni per procedere alla sudde(a scissione delle aree e alla conseguente assunzione di 2 unità di personale; 

Dato a(o che il contra(o dell’unico dipendente in servizio è prossimo alla scadenza; 

Ritenuto di con$nuare ad u$lizzare la formula ora in uso “ copertura a tempo parziale e determinato di un funzionario (ex Cat.D.1) -  Area dei funzionari e 

dell’elevata qualificazione profilo   Amministra$vo Contabile - ai sensi dell’art.110 comma 2 D.lgs 267/2000; 



Ritenuto opportuno procedere a una nuova selezione per $toli e colloquio finale per il conferimento dell’incarico a tempo determinato e parziale 24 ore 

se1manali al di fuori della dotazione organica, ex art. 110, comma 2 del d. lgs. 267/2000 di n. 1 funzionario , ex cat D - area dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione - profilo amministra$vo contabile. 

Al momento non si prevedono assunzioni a tempo indeterminato nel triennio 2024-2026. 

Si da a(o che, a seguito di espressa ricognizione disposta in a(uazione dell’ar$colo 33 del D. Lgs.  n. 165/2001, non sono emerse situazioni di soprannumero o 

eccedenze di personale. 

 
 
 
 


